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0ii9revoti Fro(<;£6()n, Giovani ornarid^imi 



In queste poche parole pel rìaprimenlo pubblico e so* 
lenne del nuovo anno scolastico io intendo fate» come ne 
ho l'obbligo, una esposiiione di quanto si é operato nel 
primo anno della mia direBk)ne^ sicché chiaro apparisca 
Io slato attuale delle oondisioni sdentifldie e morali di 
questa Scuola, e di quanto credo doversi fare in pro- 
sieguo, perché si progredisca sempre , e la Scuola dia i 
migliori risultaroenli possibili nello insegnameulo. 

L'esposizione sarà semplicissima, nuda afFallo, non 
avendo bisogno di orpellare con brillanli frasi fatti vi* 
sibili a tutti. 

L'insegnamento, malgrado le dilBcoltà per fermo non 
lievi della introdusione di nuovo sistema e disciplina per 
adottare le norme prescritte dal nuovo Regolamento, pu- 
re é rìiiscilo mollo sodisfaceule , <x>me ho rilevalo dai 
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singoli rapporti dei Piuiessori, c dairesilo dogli esami. 
I quali (e lanlo i generali che gli speciali) si sono falli 
esallamcnle nell'epoca stabilita; lutti gli allievi si sono 
con premura iscritti e innanzi a Commissioni esamina- 
Irici prescelte dn subite le prove dei corsi studiali con 
esilo felioei riporlandoDe i migliori )odi> premii e inoo- 
raggiameoti. E cosi si é avuta occasione notare i grandi 
vantaggi che si Anno per apparare la scienza , dell' u- 
nione, secondo il metodo prescritto, ddla parte prattica 
alla teorica, la merce delle cscrcilazioni spcrimoiiltili che 
tanto valgono a desiare la curiosità e a imprimere nelle 
menti de' giovani le necessario speciali cognizioni. 

Son lieto anche su questo proposito poter aoounziarc 
come le nuove classi àn cominciato a dare più lodevoli 
risultati 'f dappoiché i nuovi allievi dotati in maggior 
parte, al pari di molti antichi, di pronta natura e intel- 
ligente e di buona indole, sono slati negli studii più 
completi, e bene concatenati fra loro sin dal principio 
guidali con buone norme e colla educazione del metodo 
sperimentale c di osservazione. Ciò mi fa sperare che di 
anno in anno progrediremo sempre in questa via in più 
ampie dimensioni, conferendo gli studii, in tal modo fatti; 
sode cognizioni dei prìncipii fondamentali e ottima atti- 
todine a chi si dedica alla nostra scienza, £ mi è lecito 
confortarmi in questa speranza il vedere incominciata 
già ed avviata in buona parte U piovvisla ddia suppel- 
lettile necessaria a fortificare 1* istruzione teorica coi fal- 
li. Ond ò che i gabinetti, i laboralorii, le infermerie, il 
giardino, la biblioteca dentro il vegnente anno saranno 
in certo modo più che completale del necessario. 

Ciò che si é fatto sinora mi piace ricordare somma- 
riamente. 

Si é creato P armamentario chirurgico coi pochi atm- 
menti prima esistenti e cogli altri fatti venir da fuori e 
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eoslruìti in Napoli ; il quale ccrlamcnle sarà completo 
dentro il corrente anno scolastico , in guisa da poter 
presentare agli allievi i modelli di lutti grislrunienli e 
dei principali apparecchi ordinarli più comuni per Tesero 
cizio della Cbirargia Velerioarìa. Ho creduto necessaria 
la ìstHittioiie di un armameiilariO} malgrado che sì pensi 
da akam P«oÌBS8ori Yeterioari doversi istruire gli al*- 
lievi ad operare con pochi ferri per cagioni fedii a com- 
prendersi. Il che non è cattivo consiglio; ma non osta 
alla esistenza di un armamentario chirurgico in una 
Scuola, la quale dev'essere fornita di tulio che serve alla 
completa istruzione, ed é indispensabile che gli allievi 
abbiano idea chiara degli strumenti ed apparecchi di Ghi« 
fargia e del come adoperarli, non importa che poi non 
-ne fecciaiio o si trorioo io drcostanse da non poterne 
fer uso. 

* Il pìccolo gabinetto e laboratorio chimico-fermaceatioo 

«ì sialo trasportato in due grandi salo fornile di molto 
che può servire alle lezioni della Cliimica, secondo Tat- 
tuale progresso della medesima e di fossicologia. Inol- 
tre si è cercato provvedere il laboratorio per lo inse- 
Unamento nuovo e necessario al Zooiatro della farmacia, 
e per la preparazione dei medicinali da passarsi alle in- 
fermerie. Dico l'insegnamento della formacìa necessario, 
giaochè il Medico Veterinario non trovasi nello stesso 
stato del Medico Umano per la propi nazione dei medica- 
menti. Nella terapeutica, il Veterinario deve principal- 
inenle porre in non cale la economia dei farmaci. So 
che uno degli ostacoli che s' incontra dal proprictarii 
delle nostre provincie nel chiamare i Vclerinarii si é la 
spesa eccessiva delle medele prescritte. So che molli em* 
pirici, a fine di evitare queste spese ai proprietarii , e 
di aldiagliarli coireconomia avendone in tanto inonesti 
guadagni, danno essi stessi le medéle,il cido sa con ^iiali 
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sostanze c come preparate. È quindi mesi ieri che il Ve- 
térinario nello scegliere le droghe e i succedanei di mi- 
nor prezzo, sappia pure evitare nei diversi casi con de- 
licatezza la spesa delle preparazioni , sìa facendole fare, 
sia preparandole essp stesso, e in oerie circostanze diriger- 
ne la manipolazione anche con persóne dell* arte per certe 
date formose. Con predaione perciò Jniogna lappia rioo- 
nogcere le droghe e i medicinaU, sappia le prattiche Hir- 
maoeuUche^ e far l'anaUsi qualilaliTe e quantitaU?e vo- 
hunetriche d*an preparalo farmaceutico. Era regolare, in 
seguito di queste riflessioni, che mollo sviluppo si fosse 
dato e molli mezzi all' insegiiamenlo della farmacia e 
bene vi si è prestato T Assistente di Chimica, Prof. Plinio^ 
pentissimo in questa partita. 

Il Gabinetto di Anatomia normale e patologica. Ir»* 
sportato in più Gon?enevole ed ampia Sala, si é accre- 
sciato di non poche nuore preparaiìoni. Il Catalogo com- 
pilato dal solerte Assistente di Anatomia e Fisiologia si* 
gnor Palladino è ormai finito. Quello, che però mi pre- 
me indicare si c, che a nuove preparazioni à j)oslo ma- 
no il citato Assistente^ le quali, uUimalo, presenteranno 
la serie dei principali organi ed apparali di tulle le spe- 
cie d^U animali domestici utili, di cui ci occupiamo. 
Lavoro di utilissimo scopo, come Valiro anche iocomia- 
cialo per cura dell'egregio Profèssor Falconio, e dd Ca^ 
po-Maniscalco sig. Siano^ Il quale lavoro consiste ndla 
eoìlenone del piedi normali , con le diveiae oorrispon* 
denti ferrature usate in varie località, e dei piedi di* 
fcttosi e morbosi con le ferrature prescritte dall'arie. 

Una Sala destinala precipuamente alla fisiologia ed 
istologia si è fornita di istrumcnli, reagenti, apparecchi, 
macchine, ed utensili tanti, da poter essere in certo mo- 
do sufiBcienli per Tinaegnamento deirAoatomia microsco- 
pica e della Fisiologia sperimentale* 
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L'Orlo Bolanic'O ed Agrario, creato quasi dal Gaspar- 
rini, e che poi giace\a neglello ed inolile, soUo le cure 
dell'egregio Professore Tenore é ritornato a nuova e splen- 
dida vita. II Galalogo delle piante, che vi si conteogono 
pobblioBlo dai medesimo PtolesBore indica chianunente 
Io slato, in cui ora trovasi, inoltre si é cominciato lo 
impianto di un orto secco, ed una collezione di diversi 
preparali inedicinali per lo stadio della Materia Medica. 

La Biblioteca risultante a novembre dello scorso anno 
di sole 1 12 opere ora tra le acquistale e donate ne con- 
tiamo ben molte io guisa che si son potuti riempire gli 
scaffali esistenti^ e riempiti pel passato da numerosi e- 
semplari di sei sole opere fatte comprare daHa Scuoia; 
gettando un denaro, che servir dovea a ben altri e pià 
proficui usi. Con le dolasioni fissate nei bilancio delio 
Stabilimento, il nnmero delle opere crescerà sempre ogni 
anno, e gli allievi avran campo di meglio perfezionare 
i loro sludii. 

Le Cliniche han presentalo un numero di animali in- 
fermi superiore di mollo a quello degli auni precèdenti: 
le cifre parlano chiaro. Infoiti gli animali curati a pen- 
sione nelle infermerie sono ammontati a 178. Gli ammali 
condotti a consultazione sono stati 467. Da ultimo 
quelli inviati come incnralHli dal Corpi del Reale Eser- 
cito, e che per favore del Governo sono messi a disposi- 
zione della Scuola , e quelli acquistati ammontano a 
li8. Sicché gli allievi hanno avuto in questo corso in- 
sperata abbondanza di casi Clinici, e dì mezzi per bene 
apparare la pratica della Medicina e Chirurgia, dell' A- 
natomia normale e patologica. Inoltre gli esperimenti 
latti nella Scntìla sopra roitima serie di animali, e di 
altri più piccoli, precipuamente per la Fisiolofpa e Tos- 
sicologia, sono stati non pocbi. D'aicnni, cbe ban dato 
qualche risultamealo cUuico importante, si é fatto cemio 
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nel noslro {rìornaU*. Miri non pochi esperimenti han 
servito di sludii preparatorii a lavori, 1 cui risultameoli^ 
forse importanti, saranno pubblicati in prosieguo^ 

Taocio dei vantaggi raalcrìali arrecali allo Stabilimeo- 
to in generale, la mercè d' aociuata eoonomia nella ge- 
stione , e che spero aocracsere nd vegnente anno col* 
la formasione d* una nnova scaderìa , d* una si^ chi- 
Turgica, e d* una bnnacia , se Terranno autorisiale le 
spese. Solo accenno che per circostanie di mancanza di 
località , c per non poter correre infine con troppa ve- 
locità, non si sono acquistali gli animali lutti servienti 
alla ZootecDia^ il che si farà nei corso del novello anno. 

Se mi ibsse lecito parhire di me stesso a questa splen* 
dida adunanza, e giustificare la serie delle mie apprez* 
ziacieni in ordine ai TaTìtaggi avutisi nella Scuola, direi, 

che non si saprebbe porre in dubbio essersi fallo non 
poco nello scorso anno scolastico. Io non dissimulo che 
con sollcciludine ho seguito la Scuola nella fase difficile, 
che traversava, e con certa soddisfazione, senza esagerare, 
ho visto i yantaggi ottenuti, e più di questi quelli, che 
ho fermo con? incimento d* aversi nel prosieguo conti- 
nuando ndr opera ìnoomindatà, e sempre con la sag- 
gezza ed altissìnia benevolenza di chi presiede, e regge 
> la pubblica Istruzione, con V ajuto energico, s[>ontaneo, 
efficacissimo del Corpo Insegnante^ e con i consigli, che 
uccellerò sempre con i più sentili ringraziamenti di co- 
loro tra voi, onorevoli Professori , che amantissimi del 
risorgimento della istruzione, seguite con le vostre vive 
simpatie i destini di questa Scuola. 

Poche altre parole» e lascerò il mio posto al Profes- 
sor Tenore* 

Il Bue deirinsegnamento' della nostra Scuola nel mo- 
do, come oca si dA» e si stu4i|t|| vieppiù perfezionare, 
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tende non solo ad ottenere Medici Veterinari i ctilti, islrui- 
ìif' die abbiano il senlimeDlo della loro dignità, c così 
giovare alla Scieniai ianalzaodóla scmprcppiù nel con- 
eetlo del publilico ; ma aneom lende ad uud scopo più 
elevalo, senza allatto deprèxiare gli esposti risultaiiienti, 
che pan) «m grandi. 

Vogliamo che là Veterinaria etilendendo la sua nppli* 
cazionc a luUo ciò che ad essa si apparlicue, rivendican- 
do in cerio modo i suoi diritti, e che conseguentemente 
i suoi cultori solo possono Iwjne esercitare, valga ad in- 
fluire sulla pubblica prosperità del paese^ accrescendo la 
ricchezza nazionale, tutelacdo la pubblica salute. 

Ripelo cote già dette in altra ecrìttora , ma le ripeto 
peidiè giova sempre &r eonoscere ché si persevera nd- 
Fidea di rendere i VeCerìnarìi influentii mericé le loro co- 
gnizioni é r attività loro per tatto dò che riguarda la 
loro partita nella pubblica igiene e nella produzione de- 
gli animali utili, giovando cosi allo Stato, alla Scienza, 
nel mentre giovano anche a sé stessi, acquistandosi a buon 
dritto le simpatie de'coltivatoriy la stima delle autorità, 
e dì tutti nel generale — E di vero né abbiamo già delle 
prove nella stessa Napoli odia istituzione deTelerìnari de- 
legati alla barriera' per la visita del bestiame da ma* 
cello; e so che autorevole persona, che bene intende a 
cose municipali, vorrà estentlcrc le attribuzioni dei Ve- 
terinari a tutela della pubblica igiene, accrescendone an- 
che in corrispondenza il numero, inoltre anche in alcune 
principali città delle nostre provincie si va stabilendo 
Veterinari incaricati della sorveglianza delle carni. Il che 
dimostra che cominciasi a comprendere quanta utilità si 
può avere da chi proféssa spedali cognizioni che pos- 
sono influire al benessere generale. 

E a tal propositi mi gode l'animo annunziare che in 
Francia ne' luucoìsì regionali^ nelle asàuciaziuni agrarie, 
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i V olerinarì son quasi forzali a non restare estranei al 
movimento. La loro parola vi ha grande aulorilà^ e vi 
sono condotti prowideoziaimente (per servirmi delle espres- 
sioni del doUo Veterinario SansoD ) dalla fona Slesia 
delle cose anche lor malgrado. . 

E si emelte anche in Francia il voto a proposito 
ddia qaislione ddl'originé del vaccino , che le scnole 
Veterinarie divengano scuole sperimentali, in cui tutte 
le quistioni d' Igiene, di Zootecnia, di Fisiologìa , e di 
Patologia possono essere rischiarale. 

Il rimanere immobile quando tulio progredisce mira- 
bilmente attorno a noi» e non far altro che non sempre 
dignitose geremiadi , o pascersi di vane a^irazionii ci 
conduce nella abiezione, nella nullità. 

E allora di chi la colpa per non aver saputo prende- 
re il suo posto in questo grande movimento t 

Noi nella Scuola per fermo non crediamo d'averla tal 
colpa, giacche colle parole e coi falli cerchiamo emula- 
re, e superare anzi, le ardenti premure rivolle allo slesso 
fine dai nostri degni ed influenti colleglli dell'alta Italia— 
E siamo sicuri dello appoggio de' buoni, e della corri- 
spondensa de'giovani discenti. 

A. Crìstik. 



D£l 

SGIEHZA 



CONFINI 

V£T£Bill&HlA 



Signori» 



Le mnane cognizioni hanno tra loio tali e tanti vio- 
ooli ed altineoie^ a'ìntraociano e compenetrano per tanti 
versi y che fa sempre Tano desiderio ordinarle e distri- 
Imirle acconciamente^ drocecrìvendole in determinati li- 

miti secondo la materia in cui versano, quantunque in- 
torno a ciò siansi in ogni tempo esercitati gV ingegni 
più sagaci ed eccellenti. La difRcoUd di assegnare il po- 
sto e rimportanza che una teorica mia dottrina mia 
aclenia aver debba tra le altre induce nei dotti svariate 
ed opposte opinioni, e li tira o ad esagerarne il valore 
SGonosoenlo le telasioni che hanno colle affini , e se- 
gregandole affatto da qoeste; omro con esse confonden- 
dole , e formandone un composto poco omogeneo ed ar- 
monico. Inconveniente tanto più facile ad accadere quan- 
to che la cosa di cui si disputa é più nuova , e meno 
squadrala per ogni verso ed in tutt'i suoi rapporti. Ciò 
non ostante oggi più che mai sentesi la necessità di dt- 
sliognece e riunire le conoscenze ac^site senza sepa- 
rarle o confonderle, adempiendo a quell'ufficio dialetti- 
co die nel naie come nello sdhile dispone e coordina 
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le varie parli assegnando a ciascuna il grado e valore 
che le conviene. 

Una praova di quello che affermo Pabbiamo nella va* 
na estimazione in che fu tenala finora la veterinaria ; 
da molti considerata come sciensa vasta e profonda, al« 
tenente si alle altre scienze sperimentali ma distinta per 
suoi propri principii, metodi propri, c perché converten- 
dosi in arie somministra precetti e norme tanto meglio 
fondate e ragionevoli quanto che provengono da osser- 
vazioni e sperienze lunghe ed indefesse falle da uomini 
speciali, che il loro tempo il senno e l' acume dedicano 
unicamente a tali ricerche e di continuo ne arricchisoo- 
no il capitale. Però nel concetto di alcuni quella non é 
die on amminicolo e una dipendenza della medicina u« 
mamii ovvero una parte déiragricoìlara secondo che ri- 
guardano esdusivamente a conservare o rlslahilire la sap 
ni là degli animali domestici ovvero a propagarne e mi- 
gliorarne le razze. Ove questa seconda maniera di con- 
siderare la medicina velcri naria prevalesse , sarebbe da 
disperare de' suoi ulteriori progressi; i quali possono sol- 
tanto derivare dair intento operoso di coloro che men- 
tre si aggirano in un campo ben ciicoscrìtto di rioer- 
che ne abbracdatio tutl* i lati e ne frugano le più ri- 
|)08te làtèbre. Come potrebbero farlo i medici o gli agri- 
coltori, i quali hanno alle roani un compito vastissimo 
e sono asserii in lanli sludi ed optirazioni quante n' e- 
siggono r arie più difficile e la più laboriosa delle in- 
dustrie umane? Se costoro vogliono o debbono talora oc- 
cuparsi degli animali domestici debbono far capo dagli 
scrittori spedali o dai veterinari di professione ; e se 
questi ricevono da quelli delle proficue sperienze e sco- 
perte , li ricambiano poi largamente di dottrine ingè- 
gnose e di pratiche sapienti^ onde i medid possono si* 
curanicate giovarsi nei casi in cui abbiano a curare 
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degli animali» e gli agricoltori se ne valgoiio a ben go- 
vernare il hesliame da essi allevalo. 

Pertanto la scnleoza degli uomini più compclcnli a 
giudicare in lale controversia si é che la veterinaria in 
tutta la sua estensione debba essere coltivata ed inse- 
gnata da uomini e scuole speciali» sia per conservare gii 
acquisti fatti in questo ramo di sapere, sia per accre- 
scerli e perfésionarli. 

A determinare i confini di una scienza e di un'arte 
occorre innanzi tutto riguardarne il soggetto e lo scopo. 
Ben conosciuti sono quelli della medicina veterinaria ; 
ne io verrò a ricordarli in un'adunanza di dotti profes- 
sori c di colli giovani, molli de' quali da uno o più anni 
attendono allo studio di questa scienza. Dirò soltanto 
che tutte le sue parti sono talmente insieme connesse , 
che i'una non può intendersi sensa l'altra spiegandosi 
e illustrandosi a vicenda. Or chi volesse, a cagiob d'e- 
sempio, dei nudi precetti d' igiene veterinaria, di zoote- 
cnia, o di medicina pratica potrebbe di leggieri appren- 
derli in un manuale come so ne trovano molli ad uso 
degli agricoltori ; ma senza dubbio egli non saprebbe 
darsi ragione di quei prccelli se ignora la fisiologica e 
la patologia; né saprebbe applicarli con giudizio nei casi 
svariati che si presentano nella pratica. E che diremo 
della chirurgia, parte tanto imporlanle dell'arte saluta- 
re? Quella che sì adopera negli aninuili non potedibe 
apprendersi ed eserdtaisi sensa il corredo delle anzidette 
noiioni e senza lungo tinxdnio Iktto nelle cliniche. Na- 
sce quindi la necessità d'impiegare parecchi anni e l' o- 
pera di più maestri in apposite scuole chi voglia dare 
alla socielà veterinari dotti ed esperii nelV arte loro, e 
capaci di rendere a quella i servigi che ne attende in 
bisogni di gravissimo momento. Non altrimenti inleiero 
la cosa le nazioni più civili di Europa, e da un secolo 
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in qnà vennero fondando Koole di Teterinarìa dalle quali 
nuovo ed inaspeltato lustro prese la sdensa , e ne usci 

una schiera di dolli nomini che resero dc^a ed ono- 
randa la qualificazione di veterinario ; laddove per Io 
innanzi questi erano rilegali tra i manuali e nKiccanici, 
ed in poca o nessuna considerazione avuti dagli esercenti 
arti liberali e dai cultori della filosofia. Non altrimenti 
s'intese presso noi, e non ostante gli ostacoli frapposti 
da tempi ed nomini tristi, questa benemerila scnola può 
Tantarsi con orgoglio di aver emulato le altre , come 
bellamente dimostrò , ritessendone la storia , il nostro 
egregio Direttore nella prolusione agli studi dell* anno 
scorso. Ciò posto ci é lecito chiedere a che possano gio- 
vare certe C<ittedre stabilite in alcune Univcrsil;\ , dove 
sotto nome di Zooiatria si presume dettare tutta quauta 
la medicina veterinaria. Esse varranno senza dubbio a 
compiere gli studi medici , a somministrare regole ed 
avvisi pratici pel governo del bestiame , a rendere po- 
polari i trovati della scienza , e combattere le preoccu- 
pazioni e le cattive usanze che allignano ndle città e 
nelle campagne ; ma ognun vede come non siano esse 
adeguate ai bisogni civili e scientifici delTetà nostra; e 
sono da riguardare piuttosto come sussidio che come 
fonti principali d'insegnamento. 

Le scuole di veterinaria vogliono essere costituite in 
guisa che nulla loro manchi di quanto attualmente la 
scienza e Parte richiede , é godere di quella temperala 
indipendenza che fa bisogno alle utili istituzioni per i« 
svolgersi e migliorarsi successivamente* Con questo non 
dico eh' elle debbano consistere tulle in sè medesime e 
sdegnare quanto possa venir loro d' altronde. Siccome 
hanno l'obbligo di usufruire ogni scoperta delle scienze 
naturali e della chimica che per diretto o indiretto si 
riferisce al fatto loro^ così debbono appropriarsi ciò che 
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la fisiologia, la patologìa, la lerapeatica e gli aUri ra- 
mi della mediciiia nmana fanno produoendo che possa 
applicarsi alla medidoa Teterinaria. Qaella come primo- 
genita e avvalorala da schiera di gran lunga più nume* 
rosa d'illuslri cultori merita di essere ascoltala anche 
nelle scuole di mctlicina velerinaria, e molle fiaUì servir 
di guida nella difficile e intricata ricerca delle leggi del- 
Torganisino animale. Bisogna insomma fuggire la sog- 
gesìone e serv ilità massime ai sistemi esclusivi che sotto 
il prestigio di un nome faoioso imperano in medicina, 
e valersi soltanto dei fatti -e delle teoriche fondate sulla 
espeiìenia e sulla retta ragione. A fare questa cerna gli 
studiosi di veterinaria debbono avere fino giudisio e un 
giusto criterio delle cose, che si acquista e si lima mer- 
cé una dottrina vasta e comprensiva di tulli gli eie- 
- menti che costituiscono l'odierna scienza veterinaria. 
Uno di quesli elementi è V Agronomia, di utilità in* 
contrastabile al veterinario per i dati che gli sommini- 
stra ne) valutare la produzione del suolo in rapporto alla 
propagazione e miglìoramcmio delle razze di animali do- 
mestici , nel determinare il loro regime alìmenlizio e le 
circostanze pii!i adatte al loro prospero allevamento. Egli 
é da considerare come la più importante conquista fatta 
negli ultimi tempi dalla chimica fisiologica ed agraria 
si è di aver ella stabilito con pruove inconcusse che dai 
vegetabili vengono in natura preparati ì materiali ripa- 
ratori degli animali, e questi appropriandoseli non fan- 
no che leggiermente trarformarli e quindi ridurli nei lo* 
ro primitivi componenti, che resi alla terra ed alPada 
tornano di nuovo- a ricostituire nelle piante le sostanze 
organiche abili alla nutrizione degli animali. Questa leg- 
ge ha dato luogo ai più rilevanti progressi dell' agri- 
coltura e della fisiologia, e induce a si>erare che in bre- 
ve alcune parti di queste scienze si ridurranno alla pre- 
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cisiooe e rigore delle scienze matematicbc. Per quesla 
l^gge si va disinelleiido TanUco empirismo nella ciillura 
dei campi , e gli succede ima pratica illmuinala , sor- 
relta dairmmlisi e dal calcolo-; cosicché oggiomi i mi- 
gìioramenti c i lavori agrariì, i concimi, gli avvicenda» 
menti e le allre operazioni deiragricollara sono sotto- 
poste a norme stabili che rendono meglio fmltiferi i ca- 
pitali invesliti in questo ramo d' industria, vantaggiano 
grandemente la pubblica economia senza esaurire anzi 
accrescendo la fertilità del suolo alle future generaziooi. 
Non meno rilevante è il prò che ne deriva alla pasto- 
risia, la quale della suddetta legge di equilibrio e cor- 
rispondenza tra la produsiooe della terra e la propaga- 
zione degli animali si giova a determinare la ragione e 
il numero di questi secondo la natura di quella, secon- 
do la quali là dei prati e pascoli e la composizione chimica 
dei foraggi che somministra. 

Le cose anzidette svolte con quella larghezza che si ^ 
richiede costituiscono la teorica dciragriooltura , neces- 
saria ad esser oonoscinta dal veterinario; come d* altra 
parte chi studia la coltivazione del campi non può igno- 
rare i principii della zootecnìa. Siffiiitta leciprocità di sta-* 
di ravvicina le due scienze e assorella le due arti in ciò 
che hanno di comune , vale a dire la sana pastorizia ; 
la quale guidala dall' agricoltore e dal veterinario dà 
risultati stupendi, come lo mostra in sommo grado P In- 
ghilterra giustamente rinomata per la perfezione delle 
sue razze di animali domestici, dovute io gran parie al- 
la facillÀ onde in quel paese ^ associano coloro che in- 
tendono per vie diverse ad un medesimo scopo. Però la 
parentela e oonneBsione di cui parliamo esclude la di- 
pendenza che altri immerìtamente ha voluto vedere in 
leoriea e tentalo di stabilire in pratica della veterinaria 
verso Tagricollura, cumulandone rinscgnamenlo oegri- 
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sUUiU agrarii» e oonSdando per ootis^gtieiiza reaeicixio 
della prima a coloro che ptàSemoo la eeoonda. In Te> 
rilà se le ordinarie forze degli nomini Io comporlasaero 

niente sareUie più proficuo cbe ragricollore fosse ad un 
tempo velcrinario, c il veterinario agricollorc. Ma poi- 
ché questo à fascio troppo grave agli omeri del mag- 
gior numero, bisogna scopnpartirne il peso se non vuoisi 
attenuarlo a scapilo delle due . scienze ed a danno della 
societÀi la quale da quel connubio non avrebbe cbe me- 
diodifliimi agriodtorì e veterinari; Resta dunqné cbe 
ragricoilara» di cui come della medidaa ti piì6 dire ars 
hnga, vHa brevis, sia* trattata in appositi istituti cbe 
conPidiamo sorgeranno ben presto in Italia con indici- 
bile vantaggio della pubblica prosperità ; laddove la ve- 
terinaria seguiterà ad essere insegnata nelle proprie scuo- 
le , cbe da lunga pezza hanno dato pruova di sé ed 
hanno acquistato Tappcovazione ed il favore universale. 
Il retaggio di onore e di scienza cbe i nostri anl^ 
cesaorì legarono a questa nobile scuola vuol esser dun- 
que gelosamente serbato e con grande studio aoeiescitato 
e messo a profitto. Spetta a noi, secondo nostro potere, • 
coltivare il vasto campo della scienza veterinaria e span- 
derne i benefici frutti alle italiche popolazioni, il pre- 
zioso retaggio è specialmente confidalo a voi , giovani 
ornalissimi, che all'opera difficile e faticosa apportale 
il calore deir el& fervida , ingegno pronto ed acuto , e 
sebietlo amoie al vero ed al bello. Cbe a queste pere- 
grine doti si aooo^ un assiduo stadio e una paziente 
applicazione, cbe la ragione temperi e dirigga V imma- 
ginativa e raffetto, e non v'ha impresa che voi non po- 
Irete compiere , non via scabrosa che non potrete per- 
correre , non alta cima che non potrete toccare. Molto 
sperano da voi e la scienza e la patria: quella pen^hè . 
le sia serbato e cresciuto il lustro che le procacciarono 

s 
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i suoi più •Irenui figli: questa perché aspetta in voi utili 
e defoti ooosigUori ed operatori nei oampi wdle città 
e nelle fila di quétresereito che oome fórma la più bella 
ddle sue glorie, cosi è la più fida speranza del sno vi* 

timo riscatto. Alle fatiche che per esse sosterrete , al- 
la dottrina , alla rettitudine , al decoro che recherete 
nelPesercizio della vostra professione non mancherà, con- 
degno premioy la slima universale; sulla quale poggian* 
dovi non avrete mestieri accattare la protenone dì chic» 
cfaessfa , perché il guiderdone lo troverete nella sodelà 
ftittaquanfa. Facendovi questo lieto presagio io vi espri- 
mo il mio sincero convincimento, dedotto dal considera- 
re lo stadio di civiltà nel quale siamo entrati , e dalla 
cognizione che ho di voi , prestantissimi giovani , della 
cui amicizia altamente mi onoro, e dalla cui virtù m^im- 
prometlo i più splendidi successi. 

■ 

. Vincenzo Tenore. 
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A éut akiiiii dettagli suir offralo nello insegnameiilo nelle 8in|p»le 
cattedre, e sogfi actiuìsti fatti dlstrumenti, apparecclii ec. pobblichiarao 
parte dei rap|iorti de'PralBfiSoii a noi diretti alla fine dell'anno scola^tì- 
eo, e aotenoM) peraommi capi le cobo acqnistele nell'anno. 

• ' » • ' • • • 

Signor Diretiore 

Mi fò un (Inviare renderle imln di (|iiniiio si è f.ittn, durante Tanno 
srohistico lH(M-()2 nelln cxittedra a me allidata, la qualt' (Comprende lo 
insegnamento della Cim urgia teoretica ed ojieraloria, dell'ippodologia, 
e della Clinica, che ho disimpegii;itn come segue: 

i° La chirurgia si è divisa in due parti principali, in teoretica ed in 
op^toria. Nella prima mi sono occupato dello studio dei morbi ester- 
ni in generale, per quanto riguarda la Iure patogenosi,diagnosi e cura, 
esponendo t trattatìdeinnfiaininaaionefiao^derata einrurgicamenteoon 
le ene temmunonì , delle lesioni violenti , e dei tomori. Nella seconda 
parte I» trattalo di tutte le openaoni chirurgiche, e delle speeiafi ma- 
lattie die le rieUedone^ colla espoaì^ne e la critica dei vari metodi 
operatori finora adottati , e con le rispettive esercitanoni cliimigiehe. 
D dettaglio di ambedue queste parti Ella rileverà dai programmi che 
mi cooro allefue. 

L'ostetricia veterinaria, della quale non si è mai fitta parola in 
questaScQflla, è stala da me liettala neOo scorcio di questo anno sco- 
lastico. 

3/* Neil' ippodoiogia teoretica ho trattato della ferratura in genere, 
dei tipi di essa presso le varie nazioni , e di quella patologica. Al ga- 
binetto d'ippodologia sono alati aggiunti molti ferri tipi che mancava- 
no, e molti piedi , ferrali nel qnaH si osservano le intrinseche diSeren- 
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ze che passano l'i a le varie ferrature, e gli elTeUi ch'esse prodaoono sia 
sullo zoccolo, sia sulla direiioae dell'arto. Uoa quantità <fi farri corret- 
tori e patologici , e dei piedi diiolton o malati convciiefolniMite fer- 
rati» sono pure stati aggiunti alla colleiioiie, e si continua tniuria a 
raoéogfierH e ferrarli ooiDe se ne presentano le occasioni; siecbè» ne 
son certo, fra breve il gabinetto offiriri <[aant*occorre per lo insegna- 
mento di questo importante ramo di veterinaria, in fetio di ferratura 
sì fisiologica che patologica. 

4* Le dìniche rimaste quasi deserte fin da quando Tone prenderfì 
fingerenia il Rettore Ganpoioo Gemso, dlnfeusta rioordania^vanno riac- 
quistando credito, ed il senriiioMene sempre più soddìsbeeote^ mer- 
cè r attivo concorso che mi prertano i due assbtentì. Il numero degli 
animali che vi sono giornalmente condotti per esservi lasciati a pen- 
sione, 0 por consuhazioni , non ò stato sr^irso, massime nella stapoDO 
invernale^ nella ({ualc le malattie sono più fretiuenti.tvl essi mi hanno 
servito per le lezioni di cUnica agli alunni di 3* o i' classo. Dogli ani- 
mali grandi carati a ponsione non ne sono morii rho tre, e tro sono 
stali abbattuti porche incurabili. curo prntionlo li;inno nvuto osilo 
felice, non oslanle che in gonorale gli animali las« iali (jui a pensione, 
siano st^mjire quelU affetti da malattie croniche o gravissime; in fatti i 
tre cavalli morti erano attaccati, uno da farcino generalo confluente, 
r altro da morva e farcino, e l'ultimo da osteosarcoma maligno alla 
mascella ixisterioro: ei\ i tre a"bbatluti erano affetti,il primo da moccio, 
il secondo da cliiovardo cancronoso che lo lasciava storpio per la di- 
struzione di molti tessuti, ed il terzo ih\ marasmo per lesioni gravi 
dei visceri del pollo, ed estesa carie dello sterno. 

Da questi casi in fuori, tutti gli altri sono usciti guaritile pOHismo 
in generale altrettanto diro per i cani. 

Inoltre si sono fotti In queste cfiniche svariati esperimenti, tra i quali 
notiamo quelli eseguiti su vasta scala, por costatare gliaistti terapeu- 
liei del preparati arseno-stricnici , contro il moccio ed il tudao del 
cavallo, trovali tanto utili nelle Scuole Veterinarie di To ri n o ^Mil an o e 
Bologna; ma in onor del vero, debbo dire che noi non siamo stati 
gnàlmente fortunati, perchè ntun felice' risultato si è ottenuto. 

Li 31 Luglio. 

SnrAMo Fai^nio. 



UustrìasiiDO Signore 



Incaricato provvisoriamente a reggere la Cattedra di Patologia ge- . 
nenie, di Anatomia patologica, di Nosologia Speciale e delle Epizoozie 
in qaesta Regia Scuola Superiore di Veterinaria e di ÀgriooUura^cre- 
do mio debito inimiiurla di quello «a stato da me praticato dorante 
Panno Scolastico. 

Incominciai l'insegnamento col corso di Patologia Genoralo^ma sprov- 
vista ritalia di un trattnto d'istituzione di ([ucsta branca scientifica ap- 
plicata alla Zoojalria, ebbi ad occuparmi a crearlo, opperò mi determi- 
nai a scriverne le singole lezioni a vantaggio degli Allievi, senza di cui 
essi sarebbero restati impossibilitati a compierne lo sludio^non avendo 
nella bisogna dove rivolgere le loro ricerche, non potendo consultare 
qualche opera francese, perchè alcuni ignari di quella lingua. Se a me 
' costò fatica scrivere e comporre tutte le lezioni di Patologia generale, 
formandone un ragionato trattato d istruzione,gli Allievi [m ò ne ritras- 
sero gran vantaggio, come ebbe a dimostrarlo la lodevole riuscita de- 
gli esami sostenuti da essi in questa materia. 
- Nel frattèmpo i giovam Tennero ìslmiti nei principj generali di A- 
nitomift palokiìlica con eaereliarioi^ mieniBoopiche, nelle «^uali mi gio- 
vò molto k e(NNQa.Taiione dall' operosissinio giovine signor PaUadìno - 
Am i rten te d& Anetomia eliaiologia Sperimantale^al quale rendo i piti 
distinti rìngraBamenti. 

PìRssai qnindi a dentare il trattalo deUe^piioone^ delle Enswile e 
deBe malattie eontagiose^ esponendo ai giovani quanto di più mite si 
fìseontra nei diversi «otorì^che luamo trattata qaesta ìnterdsaante bran- 
ca Zoojatrica^gginngendo qneOo che di niMvo si detto soUa Scabbia 
e sol Cimorro contagioso in questi ultimi tempi. 

Sviluppatasi l'epizoozia vajuolosa Ovina a Nola, mi portai sopra luo- 
gp, per incarico della & V. Ulustris., con la massima parte degli Allie- 
vi^ onde avvalorare con la pratica te istmsteni già prima ricevute di 
questa malattia desolatrice del gregge Pecorino. Utilissima riuscì (juc- 
sta gita^dapoicbè di molti pratici insegnamenti fecero tesoro gli Àlun- 
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ni, e cinscuno di loro al preseote'è al can a eotpo d'occhio rioonoioe- 
re la malattia io esame, praticarne con pronteua rinoculazioiie oc. 

In appresso bo dettato la Nosologia Speciale; e qui mi ò Convenuto 
ampliare ciascuna malattia , tanto nella parte istorìca , che nella parte 

necroscopica , la quale è stala per lo più praticanwnto insegnata negli 
animali di esperimenti morti in questa Scuola. Maggioro sviluppo pure 
ho dato alla parte tera[>eutica,|per cui posso assicurarla che il libro d'i- 
siiluzionc sia servito più per far seguire un ordine agli Alunni, che 
per attenermi alla sua nosografia e Terapeutica. 

In ultimo ho anclie dettato un corso dell'istoria della Velorinaria, fa- 
cendo conoscere ai giovani quello si è scritto ed operalo dagli antichi 
Veterinari , Agricoltori e Naturalisti per l'incremeulo della Zoojatria. 

Nelle conferenze, tanto nel corso delle epizoozie, che in quelle della 
nosologia speciale, lio introdollo il sibimia di far elevare dagli Allievi 
quislioni ed ohjcziuni jcienlifiche e cliniche nello esi^rre le diverso 
malattie^ e me ne sono trovato contentissimo, perchè con questo mei- 
zo ho veduto che gU Alunni ritraggono infiniti vantagli e amo 

1.* L*AliuiiK> slmpara e ai abitua a quella diacusBÌone pacata, calma 
e gantile, non oomana cortameale ai giovani vivi e risentiti per la 
loro età. 

S.* La discassknie sveglia la aua iBente,stiidìa peraò la materia da 
trattarsi con più att fflianniy xmsidefandtila sotto tatti i lati/mde non 
essere da meno dei suoi oompetitan,eecitandoci eoal una nobile gara, 
ed una emnlaikme utiMma. 

5.* Nella discnssione Falfievo deve richiamare alla memoria ed espor- 
re le eogniiìoni già acquistate di anatomia e fisiologia, di patologia ge- 
nerale e di materia medica , e difetti i mìei giovani di corso hanno 
date prove non dubbie di possedere su di una 'larga slìsFa le aecennate 
conoscenze. 

Questo metodo quindi non deve abbandonarsi, perchè gpovevoUsBÌmo 
alla fonnaiione del giovane isiroito. 
Eceo quanto ho creduto necessario riferire alla S. V. iUustris. ec... 

Li 2 Agosto 

Eitinio BIartemucci. 
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Signor IKretlore. 



Per debito d' uflTizio vengo a ragguagliare V. S. dell' andamento te- 
nuto nelle lezioni che ho avuto l' onore di dettare in cotesta scuak nel 
passato anno scolastico. 

I. Istituzioni botaniche^Tnildì dapprima degli elementi di organo- 
grafia e morfologia vegetalo , dimostrando le forme dello parli delle 
piante e le loro modificazioni principali , come ancora i rapporti e le 
connessioni reciproche ; cosìchò gli alunni no acijuis tasserò un giusto 
e scientifico concetto da valere nello studio dei caratteri e della classi- 
ficazione dei vegetabili. ludi esposi la struttura di qut^ti, e mercè op- 
portune osservazioni al microscopio detti una sufìicicute cognizione 
Me cellule fibre e vasi , del loro contenuto , e della disposizione che 
tangoBo uriteaioti ed organi composti Dei qiiaii noa^mancai denota- 
re r ufficio iUologioo oone parlai altresì Ma ftunkiid generali dallo 
piante aenia però ìoaalarvi molto^ dapoicliè mi proponofi Cune. mata- 
ria delle prime lenoni «fi Àgrooomia.' 

Vobbì appresto a ragionare M*ordinamenlo seientifioo della piante^ 
dei liiteni artifiiiili e del metodo natoraloy deNo scopo e mtaggi da» 
gli uni e deifaltn^ del ?alore del caratteri peUaformaiìoae di fnniglia 
generi e specie, e dello norme e precetti die guidar debbono il botar 
meo nello atndio partìeolare delle piante. 

SiavItìaMpassai a raseegnn alsano ftniigUe natarali» ifoefla segnata- 
mente ebe più importa eonoseere almedioo ed all' agronomo, indicane 
do per ognuna di esse non pare i oaratteri botanici ma le qualità e 
virtù di coi sono dotate ed i generi e specie principali che compren- 
dono siano utili o nocive agli ànimali domusticì. 

lotte le mie lenoni furono avvalorate da dimostrazioni fatte sulle 
piante e da esercitazioni pratiche dato agh alunni nella sala delle lezio- 
ni 0 nel contiguo gitirdiuo , o nell' orto botanico , o tìnahnenle in una 
I)eregrinazione fatta con loro nelle vicinanze di Napelli. Cosi furono es- 
si addestrati ad intendere il linguaggio botanico, ricercare e ricono^- 
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re le pimit»». e fitrmarsi «la loro medesimi un orbano di pi;iule secche. 

Una tiellt» mie cure ludi riordinare il giiirdmo della scuola e miglio- 
rarlo sia nel numero delie piante sia nella loro più acconcia distribu- 
zione e più esatta denominazione. Il catalogo posto a slampa, ricco di 
prfóso che S.'iO specie, senza contare le varicià degli all>eri fratlifcri, 
manifesta rimporlanza acquistata dal nostro giardini per l'insegna- 
mento della botauica e delle sue app^'cazioui alla zooiatria od agri- 
cultura. 

II. il(//'onomta— Nelle lezioni dì questa scienza ebbi in mira esporre 
i priacipii generali sui quali sì fonda la groduzioue agraria : laonde 
m'intrattenni a spiegare il prooeno delb nulrìiióne e propagazione 
delle piante e rìnflnénia che vi esercitano il snob Tacqui il calore 
e gli altri agenti naturali. Date le principali noaoni di cldmìca agraria 

e mostrate le allinenie chè contino tra k nntriiione dalle im 
la dogli animàlijpasBai a dedurne le necessarie inference ed appticaiio- 
ni circa i concimi^ i lavori i^srarì, fjì awiceodunenti delle c^ture e 
la pa»iQrÌBa; sol quale ultimo capo disccrsi più a lungo perchè im» 
portava magg^onnenle ai mìei uditori 

Non posso dissimulare che cosloiro trassero scarso profitto dalle mie 
lexioui, quantunque' mi fossi ingegnato di renderle chiare e ordinate al 
possibile ì e ciò avveniva per la semplice ragione ch'eglino erano ben 
poco preparati dagli studi {^recedenti di botanica e chimica generale , 
indispensabili come ognun sa ad intendere quanto si attiene alle cote 
agrarie. 

III. Materia medica e terapettticcv—WhTeve tempo che gli alunni po- 
tettero dedicare a silTatto insegnamento non permise di espletarlo nel 
corso scolastico. Non pertanto le principali classi di medicamenti furo- 
no esposto coir ampiezza di discorso che all'importanza di ciascuna di 
esse conveniva, trattandosi partitamente per ogni rimedio i caratteri 
fisici e chimici, l'azione fisiologica e terapeutica Iti indicazioni curative 
ed ogni altra partic/Olarità stimata necessaria alla dottrina ed alla pra- 
tica dell' arte medica. Si aggiunse sempre l'ispezione delie piante dro- 
ghe e pre[>ai'ati farmaceutici dei quali si faceva parola. 

Li È Agosto. 
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Signor Direttore. 



Sarebbe stata opera non par diIBcìle, ma certo impossibile il voler 
compitare per intero nel corso di un sol anno scoiastioo il programma 
dlaaegnamento, che a me veniva affidato. Pur non ostante, per qiian* 
to mi fu coiR;esso dalle angustie del tempo o dulia vastità della mate- 
ria^ die io ebbi a trattaret» mi adoperai di soddisfarci nel miglior modo 
poBsibile; procurando per6 sempre dt svolgere piti diffosamente qiiegli 
argomenti che mi parvero di maggior interesse per la scienza^ e di 
maggior profitto per i giovani iniaati negli studi della Veterinaria. 

Addetto specialmente all' insegnamento della chimicn , su di o^'ì sì 
raggirarono la più gran parte delle mie l<?zioni. Impresi per prima a 
trattare della Cliiinica inorganica. Esposiono lutto ciò , che si riferiva 
alle generaUtà, venni a parlare parlilamentc dei metalloidi,o poiciiè es- 
si costituiscono il fondamento delle conoscenze chimiche m'inlratteruii 
a farne l' esposizione in un modo ali[uaulo minuzioso. Tenni (juindi 
rapido discorso dei nielallij e loro principali composti. Mi prolungai di 
preferenza nel farne rilevare i caratleri distintivi risuitauli dalle rea- 
zioni a cui danno luogo, ed insistei maggiormente su quelle particola- 
rità, che hanno rapfwrto più imuiedialo colle scienze alTini. 

Più volle colsi l'opporlunità di rammentare l'applicazione delle leg- 
gi Gsiche^o come me no parve più acconcio il momento, non trascurai 
di dare in soccinto delle noiaoni e degli schiarimenti sullo parti più iih 
teressanti della Fisica, come per esempio sol calorieo, soli* elettrico, 
sulla gravità, soll'attratìone molecolare ee. 

Trattai in seguito della ricenuf dùmica delle sostanse minerali, che 
per r inopportuno modo di amministrasione posiooo riuscire cagione 
di veneficio. Quindi il fosforo, rarsenioo, i sali di piombo, di rame (fi 
mercor» , il nitrato d* argento, e Ih sostanie akafine ed acide furono 
r argomento deOa parte tossicologica. 

Entrato per ultimo nel campo della chimica organica, n'esposi ()uel 
tanto cbe dai residuo del tempo potè venirmi concesso. Parlai della co- 
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slitiiàoiie dementare delle sostame prganich e dell* estranone dei prin- 
cìpii unmediati— del modo di riooDOScere la {mreiia di im principio 
ìmmedialo-Hleir analisi elementaFe— del modo <fi determinare la formó- 
It di un composto organico definito. Tracciate brevemente eUfatte ge- 
neralitè^ poai termine alle mie lenoni pasaando in rìTÌsta tre groppi di- 
stinti di principi immediatj, eioè gli acidi, le basi organiche ed i com- 
posti indifierenti.Pra gli addi, tenni particolarmente menaone dell'ace- 
tico, del citrico e del tartarici^ quali tipi dela serie degli acidi mono- 
basici, biUasici e tribasici; fra 1eÌNÌn organiche, degli alcaloidi delle elci- 
ne, dei strìcuos , e delle popaveraoe^ e fra i composU ìnditTeréntì, del- 
r alcole ordinario 0 alcole monoatomico, del glicole diatomico di Wurtz 
e della triatomica glicerina del Botheiote. Aitine di rendere più profir 
eoo il mio insegnamento ed illostnre eunTevidenia dei fatti l' esposi- 
zione delle teorie, riposi ogni mia cura nel corredarle di saggi e dì spe- 
rimenti , ì quali furono ripetuti non solo nell' esposizione delle singole 
matoric risgoardanti la Chimicr» minerale, ma altresi nel trattare della 
Tossicologia e della chìriiica organi«;a. Molto poi ebbi a lodarmi dell' as- 
siduità e diligenia , colla (juale i giovani della scuola intervennero alle 
mie lezioni. Voglio augurarmi clie esse possano venir loro di norma si* 
cura nel perfezionamento dei loro stadi , e che verranno fecondate dal 
ioro ingegno e dalla loro operosità. 

. Napoli 4 Agosto 1868. 

Giusem Ub&uuni. 
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Signor Direttore. 

Quale introduzione air Anatomia si diè principÌ9 dall'egregio Prof. 
FancericoUo studio della Zoologia, U quale non si restrinse alla piccola 
cerchia degli animali oggetti dell'Anatomia Veterinaria dopo le ideesulla 
classìfKsaiioiieyinaù esteae-aUa più gran parte della Zoologia generale. 
Si ebbe con ciò di mira lo scopo medico e l'altro precipuo di gettare nei 
Giovaui le conoscenze sommarie di tutta la si'ala animale, onde, poter 
con profiito scendere in Anatomia alle generali comparaiioiù di cia- 
scuno apj>arecciiio organico. 

A rendere più chiare le lezioni, e farle posteriormente in un certo 
qual jnodo dimostrative, si condussero i Giovani al Gabinetto Zoologi- 
co della U. Università. E di poi a questa escursione di città fù seguito 
una marittima nel nostro Golfo, acciocché chiare fossero restate in loro 
le cognizioni avute sugli animali inferiori, che popolano queste nostre 
sitiaggie, e che tanti fenomeni fisiologici offrono a considerare. 

L'Anatomia che segui ben tosto fu prima generale. Cun essa si stu- 
diarono in generale i tessuti nella loro struttura, genesi e composizio- 
ne. S'imprese poscia k) studio dell'Anatomia descrittiva, colla quale si 
fase fisiologia speciale se ne espletarono lotti Tettati meno l'Oste- 
ologia, che secondo l'antico organico dlnsegnamento, i giovani di cor- 
so si trovavano di averla già apparata. 

Il tipo di latte le dimosliaaoni to fornirono i Sofipedi,prìncìpafi fra 
1^ animafi domestici, e ad essi forono rapportali tatti gli aiiri, di cai 
le più essensiali diflerenie vennero rappresentate da speciali peni op- 
portunamente preparati 

L'insegnamento però non è restato esclosivtinente dimoslrativaOli 
Allievi assistettero sin dal bel prìndpìo alle gìomafiere ^ssesioni in- 
servienti per le lezioni; e quando forono sufficientemente innanzi nelle 
oonoscenxe anatomiche si fecero esercitare nelle pceparasioni, accioc- 
ché quelle meglio si fossero completalc^massimamente sotto il rapporto 
deirAnaiomia' topografica. 

Giunto a buon termine lo Studio Anatomico diessi cominciamento 
alla Fisiologia dal eh. Prof. Albini. Si è studiata questa nelle principali 
sue jwrti della vita vegetativa e di relazione e dell' embriogoaia. Le 
lezioni si sono accompagnate cogli esperimenti oorris[)ondeati. 

L'assblente— G. PALbàniNo. 
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L* armamenlariu clnrurgico è staio foruilo ili molli istrumeali ed 
appareeRhi: ne citiamo alcimì — Briiloaó per beveraggi a pistone in 
rame — >. Tobi diversi per tracheotomia — dìàDcastellatori del piede — 
pressar! — pilloliere — fiamme a btiestr»— pimotlo findlatWe — pom- 
pa a getto Gontintio per docce, irrigazioni, e clisteri — Cobi per inje- 
«oni nasali in gatia^^perka — Siringhe bottiglie in caoutchooc con tro- 
cart—Ecraseur— Apparecchio per la castraiioiie delle Yacclic, per 
liumtara — Si gho a catena— sonde ce. 

Tn h S33 Opero ora acquistate della ffiUioteca sono da men- 
lionartt molte antiche di Yelerìnaria e importanti anche come gloria 
patria — Citiamo quelle del Roini, Grifone» Lombanfi, Santa-Paolina, 

Caracciolo, Ferraro, oc. Tra Io opere moderne mennoniamo quelle del 
Oelafond, fiooley, Benaoit, Goordon, Magne, Ercolani, Martin, loggia, 
Lessona, ^azza, lamct. Moli c. Gayot.Rodet, Ddwart, Bainard, iaa- 
M, La Goerronièrc, Pradal, Morrifi^ Lafosse, Cattaneo, Bonora, Cocco* 
ni,ee. Oltre molti Dizi()narì,opere pregffTolieclassicbe di Medicina Uma- 
na, di Storia Naturale, di Fìsica o Chimica, di Agricoltura, e una quan- 
tità di Memorie e Oposoolì, e di Giomali.di Yelerìnaria e scìenie 
aiBni. 

Le Sale di Fisiologia e di Anatomia sono stalo fornite fra le altre co- 
so di varii strumenti uoccssarii per le vive sezioni, per le sezioni cada- 
veriche e per lo preparazioni niicroscopicho — Dei mezzi di assogget- 
tamento dei varii animali per le prime — di un apparcxxhio d'injezioni 
microscopiche — di un Kmodinaraometro — di un Emomctro dilTeren- 
ziale — dell' enialomelro — di una macchina d' incubazione — di due 
cannolo di argento per la fistola gastrica nei cani — di due cannoleUc 
per le fistoli* biliari, pancreatiche e salivari — di tubi di gomma elasti- 
ca — di l)orst' (H «Tomma clastica con rubinetti — di un Reangentarb 
chimico — di un apparecchio elettro— magnetico— di uu Rocchetto — 
di sette coppi»; di Buns<in — di pinzette elettriche— di un Gassome- 
tro—di due casse di zinco pei preparati anatomici— e di un tavolino 
per le preparaiioni mieroioopiebe.E sono In commissioro»— Un Gal- 
Tonometro alla Bognauld— Un apparecchio completo per le grandi 
injeiioni— Un nttreuo di meni ddmìci per le operaàoni analiti- 
che oc 

Pél Gabinetto di Anatomia Normale e Patologica cito tua porte del 
rapporto dell'Assistente d'Anatomia. 
« Mi sia lecito dapprima rìcofdare che i Gabinetti, le coUenoni di 
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•ogni sorta aoilo ùpm del lenpo e dei meià oiporUiiiameiile nanienH 
à. In un' anno non àbblanio potmo aYore né Timo, nè gH. altri. 

Le gravi cure deUInsegnamonlo àn ridotto immensamente il prinK»» 
e oiroostanie inerenti ad ogni nuova organiuauone in reso scarsi i se- 
condì, e quel che più, non poche fiate, foori occasione. ■ 

Frattanto, ad onta di questa poco incoraggiante prospettiva, si ò par 
fatto qualche cosa pel Gabinetto, la qnale se non è certamente spettaoo- 
Iosa, è per lo meno molto utile. 

Comprende il Gabinetto TAnatomia normale e la patologica, o tenen- 
do presente questa prima generalo divisione colle sue singole sezioni 
passo a farle nota de' nuovi pezzi e preparati. 

La collezione degli scheletri si ò molto lodevolmente accresciuta. 

Uno scheletro di Tasso di Europa (Urpes meles), un'altro di Talpa 
europea , un terzo di Tacchino (Melagris Gallipevo) uno scheletro di 
gallina comune, e due di due l>atracii,cioc della Rana esculenta e del 
Bufo viilgaris (rospo) con varie ossa separate di questi diversi animali, 
si sono ricevuti in dono dal giovine Veterinario sig. Zoccoli. 
. Le raccolte dejgli ossettiiii articolari si sono rifatti. 

Si sono completate quelle delle varie regioni degli arti. 

Uno scheletro separato di feto aggiunto. 

Aggiunte le preparazioni sulla tessitura delle ossa limghejarglie e cor* 
te, e tutte quelle sulla parte ossea deDtidito nei mammìferi e nei volatili 

Si son fiittì alcuni preparati a secco sogli organi digestivi, ad esem: . 
lo stomeoo di ruminante nelle sue quattro eoncavitè separate,e riuni- 
le— lo stomaco del cavaUo in dm» porsioni,delle quali la car^aca pre- 
sentala valvola del Gurt — rappareodiio genilo-imitario della giumen- 
ta — b stomaco di cane— il dece di questi animali con la valvola ileo- 
ceeala— il tubo alimentare dei gallinaoci,e rèppareeehb genito uri- 
nario dei Gamilo con iniezione del pene e del suo plesso dorsal»— Qae< 
sto preparato è stato fatto dal prot signor Ricciardi — Due cuori di cane 
injettati,uno dei quali col dotto toracico — l'ìntostino di un feto di so- 
lipedi iniettalo*— Injettato Tapparecchio genito-orinario dello stesso-— 
Dippiù il cuore ed il fegato per dimostrare la circolazione fetale— L'ap- 
parecchio respiratorio dello stesso, il timo, gli arti injfttati e preparali 
a dinotare lo sviluppo delle unghia, ed infine una preparazione sullo 
sviluppo dei denti. 

Si sono conservali inoltre — l'apparecchio genitourinario delle ga- 
vie — un repe di delfino donato al gabinetto del Prof. Panceri — lin- 
gue di carnivori e ruminanti domestici col ramo linguale del quinto 
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paio ed il grande ipo-glosso preparali — l'organo di Jacobson nella pe- 
cora, nel cane, nel coniglio col nervo rispettivo che porta il nome dello 
slesso autore, ed il naso-palatino dello Scarpa — Due preparati su te- 
ste di cani che i)rescnlano la disposizione della dura madre, dei quali 
uno dell'alunno sig. Mosca — Un encefalo di pecora ed un altro di ca- 
ne per l'origine dei nervi encefalici. —od il decorso di gran parte di 
questi rilevato in una lesta di pecora, ed in una porzione in quella di 
Cavallo massimamente nervi oftalmici. — Da ultimo sonosi conser- 
vate le diverse parti degli organi genitali feminei delle varie specie — 
Un utero gravido di coniglio. — Gli annessi fetali di questa specie — 
quelli dei solipedi — due ipjKjmani degli stessi. 

Per l'Anatomia patologica varii Parassiti, di cui quest'anno abbiamo 
messo un germe di collezione. Fra i cistici e cestodi si sono conser- 
vati — I Cisticerchi del Coniglio — La tenia del Cavallo — la tenia co- 
comerina del Cane, e la tenia della pecora. 

Fra i Nematodi gli ascaridi lombricoidi del Cavallo, e le filarie dello 
stesso. — Fra i Tremalodi i distomi epatici in varii stadii del loro svi- 
luppo — Degli insetti poi abbiamo per ora le larve degli estri delle due 
specie Gastrus ed hemorroidalis, e «Iella prima le successive metamor- 
fosi crisalide ed insetto perfetto, di cui ho ottenuto fmora cinque esem- 
pii, due femine e tre maschi. 

Alla rar-colta esistente delle Neopla.sie si sono aggiunte molte esostosi 
fornitemi dai cavalli dissecati nel Teatro Anatomico. Le ossa che le 
presentano sono quelli del carpo, e del tarso, i metacarpii alle loro 
epifisi e le due prime falangi 

Inoltre sonosi aggiunti un neoplasma estirpato dalle narici del Vete- 
rinario miniare signor Jannaci, un grosso tumore sinovialeal carpo 
con briglie ossificate preso da un Cavallo da dissezione, il <{ualo 
diede dippiù una milza fortemente infiammata , ipertrofiata e rotta 
senza dimostrare sofferenze ; molti pezzi dinotando le varie alte- 
razioni pel moccio, ed infme la branca sinistra della mascella in- 
feriore con osteosarcoma , e la corrispondente alterazione delle 
parti molle di un Cavallo operato e morto in Clinica. Di calcoli 
abbiamo avuto ancora a conservarne una diecina , dei quali i più. 
rimarchevoli sono tre : uno vescicale donato da Lei ; un altro più. 
grosso e pure vescicale inviato dal Veterinario sig. Carcuro di Genza- 
no, ove operò felicemente una giumenta di cistotomia, di cui farà te- 
nere fra breve la Storia; ed il terzo ò un egagropilo di porco, che for- 
tuitamente actiuistai in passando per la Stazione delle ferrovie , dove 
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